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                                                                           COMUNICAZIONE N. 142 

AL NUCLEO INTERNO DI AUTOVALUTAZIONE 

ALLE FFSS  

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE PTOF  

AI RESPONSABILI INVALSI  

LORO SEDI AL DSGA  

ALL’ALBO  

AL SITO WEB  

Oggetto: indicazioni operative per gli incontri di lavoro  

In relazione al monitoraggio e valutazione delle azioni PDM e autovalutazione d’istituto e in vista del 

Collegio dei docenti di marzo 2020, con la presente si intende offrire spunti di riflessione e modalità 

operative circa il monitoraggio della azioni di miglioramento. I processi di autoanalisi/valutazione 

rappresentano una risorsa essenziale per lo sviluppo qualitativo dell'offerta formativa del nostro istituto 

che, attraverso la riflessione e l’analisi sulle prassi adottate, è in grado di comprendere la validità e 

l’efficacia delle scelte effettuate e la qualità del servizio e di favorire, in tal modo, la crescita della scuola dal 

punto di vista dell’efficacia dell’insegnamento, dell’apprendimento e dell’organizzazione nel suo 

complesso. Rispetto a queste dimensioni, l’attività di monitoraggio e valutazione è chiamata ad analizzare 

non solo i prodotti e i risultati misurabili in modo oggettivo ma anche – e soprattutto - i processi attivati per 

raggiungerli. E’ necessario dunque procedere per livelli diversi. Un primo passaggio è dato dalla verifica e 

controllo longitudinale del processo di miglioramento e delle azioni in esso contenute facendo attenzione al 

cronoprogramma in modo da individuare e correggere eventuali errori (monitoraggio).  

A un livello superiore, e in un secondo momento, d’intesa con la scrivente e con le altre figure di sistema si 

dovrà verificare se il percorso di autovalutazione, dialogo e apprendimento reciproco risulta tale che le 

scelte progettuali fatte, gli strumenti adottati e gli stessi obiettivi di miglioramento siano in linea con la 

mission della scuola (valutazione).  
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Appare opportuno fissare, nel novero delle attività di monitoraggio, alcuni obiettivi che definiscano 

percorso e caratteristiche in relazione alle specificità del nostro progetto di miglioramento: attività, 

complessità organizzativa, attori coinvolti. Sarà auspicabile quindi che l’attività di monitoraggio sia 

indirizzata secondo le seguenti linee di azione: 

a) verifica della coerenza tra l’attuazione dell’intervento e il suo disegno progettuale di riferimento;  

b)  verifica della pertinenza degli strumenti di implementazione previsti;  

c) individuazione di eventuali criticità nell’implementazione al fine di trovare soluzioni adeguate.  

Le SSLL terranno presente dunque presente se :  

a. Le attività siano state realizzate rispetto a quanto programmato  

b. Vi sia stato rispetto delle tempistiche attuative ipotizzate  

c. Quale sia il grado di partecipazione degli attori coinvolti, quali momenti di condivisione, confronto e 
coordinamento. 

d. Quale grado di circolazione di dati e informazioni sullo stato di avanzamento delle attività all’interno 
della comunità educante  

e. Quali meccanismi di coordinamento 

 f. Quale capacità di risoluzione delle criticità riscontrate in corso d’opera e, eventualmente, di ri-tarare le 
attività.  

 E’ necessario che vengano usati strumenti in grado di assicurare la tracciabilità dell’attività svolta, al fine di: 

• utilizzarli nel monitoraggio dello sviluppo delle attività 

 • disporre della maggiore ricchezza possibile di informazioni e materiale per la successiva valutazione  

• documentare in modo dettagliato l’esperienza e, in questo modo, renderla patrimonio comune della 

scuola e parte importante di un cambiamento duraturo. Relativamente ai prodotti misurabili si raccomanda 

di proseguire con la comparazione dei dati delle prove parallele con gli esiti delle prove INVALSI nei vari 

ordini ove sono previste.  

Il lavoro svolto sulle unità di apprendimento relative all’Agenda 2030 rappresentano un banco di prova sul 

quale le varie figure si sono messe in discussione, unendo competenze e motivazione nel tentativo di 

trovare modalità differenti e più efficaci di insegnamento. Dal punto di vista, infine, del processo attivato, in 

particolare, si è trattato di un’occasione importante di collaborazione tra soggetti diversi tra loro ma che 

hanno come comune interesse l’apprendimento degli alunni e il miglioramento delle competenze degli 

stessi. Si pone l’accento infine sulla necessità di mettere in evidenza la correlazione tra ambienti di 

apprendimento e miglioramento degli esiti - Prove Invalsi e Competenze chiave europee. Si raccomanda la 

produzione di materiale il più possibile fruibile e di mettere in atto modalità comunicative che favoriscano il 

coinvolgimento di tutta la comunità scolastica. 

Si ringrazia per la consueta collaborazione.        

                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

                       (Prof.ssa Monica Fontana) 

                                                                                                                                                                                             Firma autografa omessa ai sensi 

                                                                                                                                                                                               dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


